
Pertanto, la quota annua di disavanzo di amministrazione da riaccertamento straordinario dei
residui, da recuperare annualmente rimane costante nei successivi bilanci di previsione. Se
tuttavia, i risultati della gestione non hanno permesso di recuperare la quota annua di disavanzo,
l’Ente Locale nell’esercizio successivo dovrà recuperare, oltre alla quota di competenza, anche
quella (o parte di essa) dell’esercizio precedente. Il mancato recupero emerge dal semplice
confronto fra risultati di amministrazione che si sarebbe dovuto ottenere rispettando il percorso
di recupero programmato e quello invece effettivamente rilevato al 31/12 dell’esercizio.
In ogni caso a rendiconto, il FCDE va esposto integralmente tra le voci in cui il risultato di
amministrazione viene scomposto.
Infine, il paragrafo 9.11.7 del Principio contabile applicato della programmazione (allegato 4/1 al
d.lgs. n. 118 del 2011), introdotto dal decreto correttivo 4 agosto 2016, stabilisce che la nota
integrativa al bilancio di previsione deve indicare le modalità di copertura dell’eventuale
disavanzo d’amministrazione , dando separata evidenza dell’articolazione del disavanzo presunto
in ragione della sua genesi:
- derivante dalla gestione dell’esercizio precedente, da ripianare in un solo esercizio (artt. 186-
188 TUEL);
- derivante da gestione esercizi pregressi, da ripianare con piano di rientro triennale (artt. 186-
188 TUEL);
- derivante da gestione esercizi pregressi, da ripianare in attuazione di piano di riequilibrio
finanziario pluriennale (art. 243-bis, e seguenti, d.lgs. n.267 del 2000 );
- derivante da riaccertamento straordinario dei residui, ripianabile anche in 30 anni (art. 3,
commi 15 e 16. D.lgs. n. 118 del 2011 e DM 2 aprile 2015);
- derivante da quota accantonata a fondo anticipazioni di liquidità (ex D.L. n. 35/2013 convertito
con Legge n. 64/2013, e norme successive).
Di seguito si riporta il Risultato di Amministrazione dell’ultimo triennio, 2017 – 2019, secondo la
modalità di esposizione descritta nei precedenti punti.

Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019

Risultatto di Amministrazione al 31/12 7.404.388,53 6.106.678,02 8.828.634,24

Composizione del Risultato di amministrazione

Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità al 31/12 7.617.585,02 7.910.702,91 -8.297.987,46

Altri Accantonamenti - 40.244,56 -71.869,64

TOTALE PARTE ACCANTONATA 7.617.585,02 7.950.947,47 -8.369.857,10

Vincoli derivanti da Leggi e dai principi contabili 481.468,73 258.535,33 -162.788,49

Vincoli derivanti da Trasferimenti - 667.146,75 -650.000,00

Vincoli derivanti da contrazione di Mutui 620.000,00 480.000,00 -1.436.222,00

Vincoli formalmente attribuiti dall'Ente 826.303,08 36.305,34 -234.813,36

Altri vincoli - - 0,00

TOTALE PARTE VINCOLATA 1.927.771,81 1.441.987,42 -2.483.823,85

TOTALE DESTINATA AGLI INVESTIMENTI 131.906,76 67.891,32 0,00

TOTALE PARTE DISPONIBILE -2.272.875,06 -3.354.148,19 -2.025.046,71

di cui:

- 3.115.890,87 2.153.033,06- -2.033.191,10

843.015,81 - 1.201.115,13 8.144,39

Disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario dei
residui (ripianabile in 30 anni al netto delle quote
ammortizzate dal 2014 al 2019)

Avanzo (+)/Disavanzo (-) derivante dalla gestione
dell'Esercizio
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Come riportato in Tabella, il Rendiconto di Gestione dell’Esercizio 2019 presenta un risultato di
amministrazione al 31/12 pari ad €. 8.828.634,24=, la cui composizione risulta essere la seguente:

 la Parte Accantonata risulta essere pari ad €. 8.364.857,10= di cui
a) €. 8.297.987,46 per Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità,
b) €. 71.869,64= di Altri Accantonamenti (Indennità di Fine Mandato del Sindaco e Fondo

Rinnovo Contrattuale);
 la Parte Vincolata risulta essere pari ad €. 2.483.823,85= di cui

c) €. 162.788,49= per Vincoli derivanti da Leggi e dai Principi Contabili (Impegni di Spesa
Corrente da reimputare sull’Esercizio 2020 al fine del rispetto principio di competenza
economica -finanziaria potenziato);

d) €. 650.000,00= per Vincoli derivanti da Trasferimenti (trasferimento da privati per
realizzare opere di compensazione nell’ambito del progetto di recupero dell’ex area
Alfa Romeo di Rho-Arese);

e) €. 1.436.222,00= per Vincoli derivanti da contrazione di Mutui (Mutuo di €.
815.000,00= contratto con il Credito Sportivo per la “Realizzazione del secondo Campo
da Gioco presso la Palestra del Molinello” e Mutuo di €. 621.222,00= contratto con la
Cassa Depositi e Prestiti per la “Realizzazione nuova Piazza Cinema Teatro - Spazio
aperto e Piazza ex Mensa di via Castelli Fiorenza - via Dante”);

f) €. 234.813,36= per Vincoli formalmente attribuiti dall’Ente (€. 150.000,00= rimborso
assicurativo da destinare alla ricostruzione della struttura zoofila - Gattile di Rho ed €.
84.813,36 relativo a quote di indennità di risultato di competenza 2019 da reimputare
sull’Esercizio 2020).

Per effetto di detti Accantonamenti e Vincoli, il Totale Parte Disponibile risulta essere pari ad - €.
2.025.046,71=: detto risultato evidenzia un differenziale positivo €. 1.329.101,48= rispetto al
risultato registrato al 31/12/2018, dal quale si evince il recupero della quota di disavanzo
riportato nell’Esercizio 2019 di €. 1.320.957,09= (di cui €. 1.201.115,13= per Disavanzo derivante
dalla gestione dell'Esercizio 2018, ed €. 119.841,96= per Disavanzo derivante dal riaccertamento
straordinario dei residui 2013 da ripianabile in 30 anni).
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